
La Gaiola e il passato sommerso
Scoprire che il fondale marino di Posillipo è ricco di reperti archeologici sommersi, tra cui resti di porti, ninfei e pe-
schiere, che si possono ammirare a bordo di una barca.

Piazza del Plebiscito e il percorso “impossibile”

Attraversarla bendati, da Palazzo Reale fino al centro delle statue equestri poste in mezzo alla piazza. La sua naturale 
pendenza renderà l’impresa davvero ardua.

Galleria Borbonica, in zattera nel sottosuolo

Avventurarsi a bordo di una zattera per immergersi in un viaggio nel passato tra le antiche cisterne del ‘500 e del 
’600 e i cunicoli utilizzati come ricovero bellico.
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L’ultimo capolavoro di Caravaggio

Ammirare “Il Martirio di Sant’Orsola” l’ultima opera di Caravaggio, realizzata a Napoli poche settimane prima di 
morire. Custodita a Palazzo Zevallos, ma temporaneamente in prestito al Metropolitan Museum di New York.

La pizza fritta, un’imperdibile specialità

Gustare la più prelibata specialità partenopea nata proprio a Napoli, preparata dalle mogli dei pizzaioli, con gli 
avanzi degli impasti, nei loro “bassi” per sfamare i poveri del quartiere.

Cimitero delle Fontanelle, tra le “anime pezzentelle”

Adottare una “capuzzella” per ricevere una grazia in questo suggestivo ossario che raccolse i morti di peste e colera 
dal ’600. E imbattersi nel teschio di Donna Concetta, detto “’a capa che suda”.

La sfogliatella, il dolce di Napoli

Assaporarla nelle due versioni, riccia o frolla, appena sfornata, rigorosamente bollente, e con una spolverata di zuc-
chero a velo qualche attimo prima di essere servita.

Il mistero del Cristo Velato
Meravigliarsi davanti a questa celebre scultura che sembra avvolta da un velo trasparente tanto da lasciar intravedere 
i dettagli del volto e del corpo del Cristo disteso e martoriato.

Scopri tanto altro da non perdere su


